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La crisi
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

C
he il lavoro manchi

e che le fabbriche

chiudano non è una

novità in Italia. Nella no-

stra zona poi, basta fare un

giro per le campagne, vero

volano dell’economia mar-

salese e e petrosilena fino

a pochi anni addietro, per

accorgersi dello stato di

abbandono in cui versano

per esempio, i vigneti. Col-

tivarli non conviene più ci

dicono i contadini. Altri in-

vece scaricano le colpe

sulla politica (la madre di

tutte le responsabilità…).

Dalla regione Sicilia, com-

petente per materia, gli es-

sessori che si susseguono

affermano che la colpa è di

quelli che li hanno prece-

duti e che ora ci pense-

ranno loro. Poi i governi

passano e i problemi re-

stano, anzi aumentano. Ab-

biamo pensato alla nostra

realtà quando ieri i gior-

nali hanno riportato la no-

tizia che fabbrica “Inox” in

Friuli, ha chiuso all’im-

provviso licenziando tutti i

suoi 214 lavoratori. Ma

come, anche nel nord est

accade questo? Abbiamo

approfondito la questione e

abbiamo scoperto che in

quella regione c’è il triste

primato di fabbriche chiuse

nell’ultimo anno. E noi in-

genui che pensavamo che la

crisi mordesse solo in ma-

niera catastrofica dalle no-

stre parti. Siamo stati

ingannati, lo confessiamo

apertamente, dal volto ru-

bicondo della governatrice

del Friuli, Debora Serrac-

chiani, che passa più ore in

Tv che nella sua regione.

Magari come presidente

non può fare nulla, ma

come dirigente del Partito

Democratico non si è ac-

corta che la crisi, che non

si combatte a chiacchiere

ma con i fatti, è arrivata

sotto casa sua? E le solu-

zioni che ha proposto quali

sono? Perché non va a dire

ai lavoratori disperati che

adesso con il Job act…

Siamo un po’qualunquisti?

Forse. Ma dai video dei la-

voratori davanti alla fab-

brica ci è parso di capire

che oltre ai sindacati e a

qualche sindaco dei pae-

setti vicini, non ci fossero

altre autorità. Voi che ne

pensate? Non era giusto

che la Serracchiani, che

per suo dire è di sinistra,

fosse stata lì tra i lavora-

tori a testimoniare il suo

impegno e a portare la sua

solidarietà?

Continuano le polemiche a distanza
all’interno del Partito Democratico
lilybetano. Dopo le primarie e

mentre i democratici sono impegnati nella
difficile definizione delle alleanze defini-
tive, si è registrata, come raccontato anche
dal nostro giornale, l’entrata in scena del-
l’ex sindaco Salvatore Lombardo. In una
riunione tenutasi nei giorni scorsi il notaio
marsalese avrebbe annunciato l’intenzione
di scendere in campo a sostegno di un
candidato sindaco alternativo ad Alberto
Di Girolamo. In questo incontro era pre-
sente anche uno dei candidati alle scorse
primarie del PD, Luigi Giacalone. Ne è
nato un botta e risposta tra quest’ultimo e
il segretario Alberto Di Girolamo, che ieri
si è arricchito di una nuova puntata. “Ho

ricevuto – scrive Luigi Giacalone - un cor-
tese invito dal notaio Salvatore Lombardo,
persona da tutti molto stimata, che ho rite-
nuto di accogliere. Mi sarei aspettato che
Di Girolamo mi avesse chiesto che cosa
ho sostenuto in quest’incontro invece di ri-
cevere solo ingiurie gratuite. Forse che la
politica non è fatta anche di ascolto? E’ at-
traverso il confronto che è possibile mi-
gliorare le relazioni, chiarire i problemi,
per rendere vincente la prospettiva e la
candidatura del segretario Di Girolamo, al
quale io avrei volentieri riferito dell’esito
dell’incontro”. Giacalone si lamenta anche
del fatto che nessuno si sia chiesto quale
posizione sia  andato a sostenere durante
il suo incontro con Salvatore Lombardo.
“Di Girolamo – afferma ancora il dirigente
sindacale -  dovrebbe rendersi conto che la
politica è fatta di incontri che servono per
capire, per crescere, per migliorare e lui da
questo punto di vista dovrebbe innanzitutto
cucire i rapporti all’interno del P.D. anziché
lanciare anatemi”. Infine Giacalone afferma
di riconoscere come legittima la candida-
tura di Alberto Di Girolamo e di non averla
mai rinnegata”. Come è costume del nostro
giornale ci siamo premurati di sentire anche
l’altra “campana”. “Non ci sono parole per
commentare l’intervento di Giacalone – ci
ha detto Alberto Di Girolamo -. Chi ha par-

tecipato alle elezioni primarie del Pd, non
va a  sentire in una riunione se ci sono can-
didature alternative a chi lo ha battuto. Il
problema non è quello che ha detto o ascol-
tato Giacalone, ma la sua inopportuna pre-
senza in riunioni del genere”. Di Girolamo
afferma anche che del comportamento di
Giacalone sono stati informati gli organismi
provinciali e regionali. “L’impegno pub-
blico che avevamo preso come candidati
alle primarie era quello di sostenere chiun-
que di noi tre avesse vinto – conclude Di
Girolamo, riferendosi oltre a se stesso e a
Giacalone anche all’altra contendente scon-
fitta, Anna Maria Angileri -. Io mi sarei ado-
perato in caso di sconfitta per la vittoria del
candidato del partito alla carica di sindaco”.
[ g. d. b. ] 

La replica di Di Girolamo: “Non doveva andare all’incontro con Salvatore Lombardo”POLITICA

Polemiche nel Partito Democratico.
Luigi Giacalone attacca il segretario

ALBERTO DI GIROLAMO

LUIGI GIACALONE
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I pm della Dda Paolo Guido e Carlo Marzella hanno iniziato
la requisitoria nel processo che si sta celebrando davanti al
Tribunale di Marsala (presidente del collegio: Gioacchino Na-

toli). Il procedimento è scaturitodall’operazione antimafia “Eden”
(13 dicembre 2013). Imputati Anna Patrizia Messina Denaro, Fran-
cesco Guttadauro (rispettivamente sorella e nipote del boss latitante),
e Antonino Lo Sciuto. Con loro anche Vincenzo Torino, accusato
di intestazione fittizia di beni, e inoltre Girolama La Cascia quest’ul-
tima per false dichiarazioni rese al pubblico ministero. Secondo l’ac-
cusa, la Cascia sarebbe vittima di estorsione ad opera di Anna
Patrizia Messina Denaro. La sorella del boss Matteo avrebbe preteso
una parte (70 mila euro) dell’eredità ricevuta da un’anziana possi-
dente, Caterina Bonagiuso, che era sua madrina di battesimo. Nel
testamento però, la Messina Denaro non viene citata. La Cascia però
ha dichiarato di averle versato la somma affermando che poco prima
di morire la Bonagiuso le aveva riferito di dare quella somma alla
sua figlioccia. “E’ escluso – ha detto il pm Marzella– che nel febbraio
2012 la Bonagiuso fosse in grado di parlare”. In avvio di requisitoria,
il pm Guido ha ricordato di quanto emerso circa le voci che in car-
cere, a Rebibbia, nel 2013, si erano diffuse su un possibile penti-

mento di Giuseppe Grigoli, ex “re dei supermercati Despar” in Si-
cilia occidentale che era stato condannato per associazione mafiosa.
Gricoli era notoriamente ritenuto braccio di Matteo Messina Denaro
del quale curava gli aspetti economici. In uno dei colloqui tra la so-
rella del boss e il marito detenuto Vincenzo Panicola, colloqui, in-
tercettati in audio-video, quest’ultimo chiese alla moglie se fosse
vero, come faceva intendere Grigoli in carcere, che era stato “auto-
rizzato a parlare” in nome e per conto di Matteo Messina Denaro.
Dichiarando che era stato costretto a versare denaro alla mafia, ma
che non fosse colluso. Panicola chiese, alla moglie di rivolgersi al
fratello Matteo per sapere se quanto diceva Grigoli corrispondeva a
verità. “Anna Patrizia Messina Denaro – ha affermato il pm Guido
– durante un colloquio successivo con il marito ha raccontato te-
stualmente in riferimento a Gricoli le parole del fratello boss lati-
tante:: ‘’Che nessuno lo tocchi. “Lassatilu ire. Chiù dannu po' fari,
chiossai, pi deci volte. Una catastrofe. No, unn'avi raggiune, (non
era stato autorizzato, ndr). Perciò se qualcuno ti spia, ci dici lassatilu
ire’’. Insomma, il boss non aveva autorizzato Grigoli ad aprire bocca,
ma operare una ritorsione immediata su di lui avrebbe potuto pro-
vocare grossi danni al clan Messina Denaro. 

Davanti al Tribunale l’accusa ricostruisce un’ estorsione operato da Patrizia Messina DenaroGIUDIZIARIA /2

“Le donne e la Costituzione”
è un evento organizzato
dalla Prefettura di Trapani in
collaborazione con l’asso-
ciazione CO.TU.LE.VI.,
I.P.S.E.O.A. “I e V. Florio” e
con il Ministero dell’In-
terno, interamente dedicata
alla figura di Franca Viola.
L’evento si terrà in Prefet-
tura giovedì 5 marzo a par-
tire dalle ore 17.30. Il
programma prevede i saluti
del Prefetto Leopoldo Falco
e del Presidente di
CO.TU.LE.VI., Aurora
Ranno; alle 18 si terrà una
performance teatrale a cura
di Giacomo Frazzitta del-
l’associazione Arco con
“L’italia s’è desta (Le donne
e la Costituzione)”. Sarà
presenta anche la diretta in-
teressata, ovvero Franca
Viola, alcamese divenuta
prima donna italiana a rifiu-
tare il matrimonio ripara-
tore, diventando un simbolo
della crescita civile dell'Ita-
lia nel secondo dopoguerra e
dell'emancipazione delle
donne italiane. Una storia
fatta di mafia e violenza da
un lato e di coraggio dall’al-
tro. L'8 marzo 2014, in occa-
sione della festa della donna,
Franca Viola è stata insignita
al Quirinale dell'onorifi-
cenza di Grande Ufficiale
dell'Ordine al Merito della
Repubblica Italiana dal Pre-
sidente della Repubblica
Giorgio Napolitano.

INIZIATIVE

Dal Prefetto evento
per Franca Viola

L’ex deputato regionale
Pino Giammarinaro, la mo-
glie Giovanna Calistro, An-
tonio Maniscalco, Giuseppe
Angelo, Fabrizio Chianetta
e Antonio Inzirillo, sono
stati raggiunti da un avviso
di conclusione delle inda-
gini preliminari. Il reato
ipotizzato dalla Procura di
Marsala è appropriazione
indebita aggravata in con-
corso, che, secondo gli in-
vestigatori ammonterebbe a
un milione e 200 mila euro,
provenienti dalle casse di
centri medici e di fisiokine-
siterapia di cui Giammari-
naro sarebbe stato
“amministratore di fatto” e
gli altri amministratori le-
gali, soci o impiegati. A
condurre l’indagine è stata
la sezione di Polizia Giudi-
ziaria della Guardia di Fi-
nanza della Procura di
Marsala e coordinata dal
procuratore capo Alberto Di
Pisa e dal sostituto procura-
tore Nicola Scalabrini. I
fatti contestati sarebbero
avvenuti tra il 2008 e il
2011. Secondo il difensore
di Giammarinaro, Paolo Pa-
ladino: “appare evidente
l’infondatezza dell’accusa”.

CRONACA

Guai giudiziari per
Pino Giammarinaro

Processo Eden: continua la requisitoria del PM

“Con l'arrivo dei
cinque milioni
di euro per l'ae-

roporto “Vincenzo Florio” di
Birgi, si chiude un iter ini-
ziato nell'agosto del 2011”.
Sono queste le parole del se-
natore di Forza Italia Anto-
nio D’Alì, che ricorda come
il percorso sia stato avviato
con la presentazione e l'ap-
provazione di un suo emen-
damento volto al
risarcimento di una somma
pari a dieci milioni di euro
per il territorio della provin-
cia di Trapani, danneggiato
dal blocco dello scalo aero-
portuale per le note vicende
della guerra in Libia. “Noi
non abbiamo mai mollato la
presa e con ulteriori due
emendamenti alla legge di
stabilità 2013 e al decreto
“Salva Roma”, abbiamo de-
finito il recupero della
somma – ha detto l’espo-
nente del Senato della Re-
pubblica -. Questi cinque

milioni, previsti nel decreto
firmato dal sottosegretario
Graziano del Rio e che sa-
ranno assegnati al Libero
Consorzio Comunale di Tra-
pani, sono una tranche di
quella somma totale da me
ottenuta per il territorio pro-
vinciale di Trapani. La re-
stante somma, pari anch'essa
a cinque milioni di euro, sarà
erogata come compensa-
zione del debito Airgest nei
confronti dell'Enac. Al di là
di tutte le chiacchiere che
abbiamo ascoltato e tuttora
ascoltiamo, questo è il vero
iter di un operato politico
evidentemente positivo per il
territorio. Va dato merito
anche alla struttura provin-
ciale ed in ultimo al dottor
Ignazio Tozzo, commissario
straordinario del Consorzio
– ha dichiarato infine D’Alì
–, di aver svolto la parte di
competenza, partecipando
agli incontri, a Palazzo
Chigi. Sono sicuro, inoltre,

che lo stesso saprà, nella dia-
lettica col territorio in ma-
niera intelligente,
riallocando le risorse, una
parte delle quali, come pre-
vede l'emendamento do-
vranno essere destinate ad
azioni ed eventi per incenti-
vare il turismo nella nostra
Provincia”. “E’ mia precisa
intenzione, nel corso di una
conferenza stampa che con-
vocherò nei prossimi giorni
non appena la Ragioneria
avrà reso disponibili i primi

5 milioni di euro, rendere
noti i dettagli della destina-
zione e utilizzazione di tali
importanti risorse, tenendo
presente che la funzionalità
dell’aeroporto di Birgi è
condicio sine qua non per le
tante attività legate al turi-
smo, al commercio e al-
l’agricoltura”. Lo ha
affermato Ignazio Tozzo,
Commissario Straordinario
del Libero Consorzio Comu-
nale di Trapani, subito dopo
la firma del decreto.

Si tratta di una tranche della somma prevista a titolo di risarcimento per la guerra in LibiaTRASPORTI

Birgi, D’Alì: “In arrivo cinque milioni di euro”

Il giudice monocratico Montericcio ha
assolto “perché il fatto non sussiste”
Vito Sammartano dall’accusa di guida

in stato di ebbrezza. Il fatto è relativo alla
notte tra il 10 e l’11 luglio del 2011, sera
in cui il cuoco 42 enne a Pantelleria fu fer-
mato ad un posto di blocco dei carabinieri,
sottoposto all’alcoltest e - ritenuto non in
regola - portato in caserma. ne è scaturito
un processo. Sammartano é stato assistito
dall’avvocato Gaetano Di Bartolo e il pro-

cesso è stato celebrato con il rito abbre-
viato. “É emerso - ha detto il legale - che
la metodologia usata per la rilevazione
dell’alcoltest non sarebbe stata corretta, in
quanto è necessaria la doppia e conver-
gente rilevazione, ma la priva volta lo
strumento non aveva funzionato”.  Il pm
aveva chiesto l’arresto per due mesi ed
una ammenda di mille e quattrocento
euro, il Tribunale ha assolto l’imputato
perchè il fatto non sussiste dall'imputa-

zione di guida in stato di ebbrezza alco-
lica, anche se con la formula dell’ex art.
530, comma 2, che ricalca l’ex insuffi-
cienza di prove. Dopo i fatti avvenuti
quella notte, Sammartano denunciò alcuni
carabinieri per aver subito comportamenti
violenti. Il processo, a carico di 5 mili-
tari (accusati di violenze) e due uffi-
ciali (accusati di omessa denuncia) è
tutt’ora in corso innanzi al Tribunale
collegiale.  [ c. p. ]

Il 42enne di Pantelleria aveva denunciato di essere stato picchiato dai CarabinieriGIUDIZIARIA /1

Assolto un cuoco per guida in stato di ebbrezza

REGIONE Il ddl fissa la durata fino ai prossimi 5 anni

La Commissione Trasporti ha esitato ieri il disegno di legge,
a firma del deputato Girolamo Fazio, che dispone la“modi-
fica della durata dei contratti di servizio relativi ai collega-
menti marittimi”. Viene determinata in 5 anni la durata
minima dei contratti di esercizio dei servizi di collegamento
con le isole minori in atto regolati con “durata non superiore
a cinque anni”.  Un completo ribaltamento della norma at-
tuale che fino ad ora ha consentito l'affidamento del servizio
per periodi ridotti. Negli ultimi anni l'Amministrazione re-
gionale ha predisposto bandi di gara che hanno assegnato il
servizio per una durata di due anni. “Contratti di così scarsa
durata – afferma Girolamo Fazio – costituiscono per le im-
prese di trasporto marittimo un ostacolo alla partecipazione
alle gare, ed infatti, spesso sono state aggiudicate ad un solo
concorrente. La norma approvata in commissione, oltre ad
allinearci al resto dell'Unione Europea, consente la positiva
concorrenza tra operatori e permette di non ricadere nel cir-
colo vizioso delle proroghe dei servizi di collegamento in at-
tesa della predisposizione dei bandi ogni due anni, tempo
medio di affidamento come dimostrano le pregresse espe-
rienze”. Il ddl pur allungando i tempi di assegnazione del ser-
vizio, rispetta i principi definiti nella recente comunicazione
della Commissione UE del marzo 2014 sulla libera presta-
zione dei servizi ai trasporti marittimi all'interno degli Stati
membri, secondo cui in qualsiasi intervento sul mercato, gli
Stati membri devono scegliere la forma d’intervento meno
distorsiva della concorrenza, anche in termini di durata.

Trasporto isole, atto
modifica i contratti

FOTO DI REPERTORIO

AEROPORTO DI BIRGI
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Al Cinema Golden di Mar-
sala di sera, alle 20 e alle
22.15, ancora la proiezione
del film “50 sfumature di
grigio” tratto dal libro
omonimo di E. L. James, il
primo della trilogia. Prota-
gonisti sono una studen-
tessa del college timida e
brillante, Anastasia Steele
ed il miliardario imprendi-
tore ventisettenne Chri-
stian Grey. Alle 18 invece
il cartone “Shaun vita da
pecora”. La domenica gli
spettacoli iniziano dalle
16. La proiezione è vietata
ai minori di 14 anni.

CINEMA GOLDEN

In sala “Shaun”
e “50 sfumature”

INIZIATIVE /1

Polo musica, ieri un
incontro-formazione
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GIANVITO

SIERI
SCOMPARSO IN MARE IL 27 LUGLIO 2003

GIORNO DEL COMPLEANNO 27 FEBBRAIO 2015

Trascorrono molto velocemente gli

anni e la tua assenza rimarrà, per

noi, un grosso vuoto incolmabile.

Ti pensiamo e ti parliamo

quotidianamente, poiché tu sei il nostro “angelo custode”

ed avvertiamo la tua presenza tra di noi. Tesoro carissimo

è il giorno del tuo trentesimo compleanno. Ti giungano da

parte nostra un mondo di auguri. Rimarrai sempre nei

nostri cuori. Auguri, angelo nostro, dalla tua mamma

Rosanna, tuo fratello Antonino, il piccolo Francesco

con la mamma Dorotea e il tuo papà Franco.

Prende il via anche quest’anno, il 4 marzo, presso l’As-
sociazione Culturale Baluardo Velasco in via Frisella,
27 a Marsala, il Corso Base di Fotografia a cura di Luca

Stabile, fotografo professionista diplomato presso l’Istituto
Superiore di Fotografia e Comunicazione Integrata di Roma.
L’obiettivo del corso è quello di fornire ai partecipanti i prin-
cipali elementi tecnici per un utilizzo consapevole e creativo
del mezzo fotografico. Gli incontri previsti mirano infatti a
fornire la grammatica essenziale del linguaggio fotografico,
ovvero quegli strumenti di base che permettano di cogliere
più nitidamente gli elementi della realtà che ci circonda. I
contenuti trattati all’interno corso saranno: l’origine, la na-
scita e l’evoluzione della fotografia e degli apparecchi foto-
grafici; i principali elementi e le funzioni delle macchine
fotografiche; lo studio delle caratteristiche e della gestione
della luce; l’esposizione; la composizione dell’immagine;l’in-
troduzione al fotoritocco. A conclusione del corso è prevista
una lettura collettiva delle immagini prodotte dagli iscritti così
da fornire un’analisi approfondita delle fotografie scattate. E’
inoltre in programma un’uscita collettiva. Il corso durerà 2
mesi, sono 20 i posti disponibili. Per info, costi ed iscrizioni:
329 4087679 o lucastabilephoto@gmail.com.

Al Baluardo Velasco
corso di fotografia

Ieri mattina, presso la Sala
Conferenze del Complesso
Monumentale San Pietro di
Marsala, si è tenuto un inte-
ressante orientamento per
far conoscere il  percorso
Polisa – Politecnico Inter-
nazionale “Scientia et Ars”
– ai giovani studenti delle
scuole superiori  di Mar-
sala. Sono intervenuti per
l’occasione, la dottoressa
Franceschi, direttore ammi-
nistrativo e coordinatore
generale, il professor Con-
fessore, il professor Silipo e
una rappresentanza degli
studenti del Polisa sezione
di Marsala, che hanno allie-
tato il pubblico con un
breve intrattenimento musi-
cale. L’incontro è diretto ad
informare chiunque fosse
interessato, sul  percorso re-
lativo al diploma accade-
mico di primo e secondo
livello in "Musica, Spetta-
colo, Scienza e Tecnologia
del Suono".

Con un protocollo tra MIUR e Ministero della Difesa, i rappresen-
tanti delle Forze armate sono stati ospiti del Liceo Classico “Gio-
vanni XXIII” di Marsala, introdotti dalla dirigente scolastica

Antonella Coppola per una full immersion nella Prima Guerra Mondiale,
in occasione del centenario del conflitto. Il primo a relazionare è stato il
capitano Fabio Manzo, capo dei carabinieri di Mazara del Vallo: “È con
la prima guerra che marsalesi e mazaresi vanno al fronte, in Friuli. La
prima guerra finisce il 4 novembre. Viene trattata la resa, da qui, la festa
delle forze armate”. Il ruolo delle donne è stato affrontato dal capitano
Filippo Cea, capo della Compagnia della Guardia di Finanza di Marsala.
Il capitano della Capitaneria di Trapani Antonio Morana ha parlato della
sua esperienze di ex alunno al Liceo di Trapani dove lapidi nelle aule ri-
cordavano studenti del 1899 partiti e non più tornati: “Li ho visti i ragazzi del 1899, andavano in prima linea cantando, li ho visti tornare
in esigua schiera, cantavano ancora”.  Il ruolo di mettere in relazione i fatti del 15-18 con il ruolo delle Forze Armate oggi è stato affidato
al maggiore Marco Brigotti dell’Aeronautica: “Intraprendere la nostra carriera significa garantire la libertà e la sicurezza alla Patria. L’augurio
è che voi alunni prendiate esempio dall’alto livello morale di quei ragazzi che contribuirono a fare dell’Italia un Paese libero”.

Una full immersion raccontata da esponenti delle Forze dell’Ordine nel centenario del conflittoSCUOLA

Forze armate al Liceo Classico per raccontare
dell’Italia durante la Prima Guerra Mondiale

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Inizierà il prossimo mercoledì 4 marzoINIZIATIVE /2.......negli anni ‘60 questo aneddoto – ripor-
tato dalla realtà quotidiana e soprattutto dal
passaparola....- fece il giro della mia
Città......e credo fosse raccontato più volte,
quasi a voler creare attorno ad esso un
certo alone di “soprannaturale” o se volete
di....”mistero”. Non vi dico gli affari dei
“Putini” del Lotto.....che attraverso certe
loro “smorfie”.....proponevano numeri sù
numeri alcuni dei quali destinati a qualche
modesta vincita .....ricordo ancora oggi che
la “giocata” più richiesta  era.....8  70  54
85 (in cui 85 sta per “u Miraculu” )  -una
quaterna secca sulla ruota di Pa-
lermo.......”u Fattu” si svolse in piena Qua-
resima, in uno dei rioni più poveri della
Città, dove abitava gente molto timorata e
devota alla Santa Rosalia Patrona di Pa-
lermo e proprio in quella Piazza (Monte di
Pietà) in ogni periodo dell’anno il suo qua-
dro (....e la Sua immagine), pendente su
enormi drappi rossi in una sorta di grande
Altare, faceva (ed ancora oggi fa...) bella
mostra  come segno di riconoscenza e de-
vozione per chi si trova a passare da lì.
Posso assicurare chi legge che trattasi di
una storia vera  di una bambina di otto anni
che sapeva che l'amore può fare meravi-
glie....(miracoli). Il Padre era “deputato”
presso la Chiesa del Redentore della Via
Celso, e la Mamma, giornalmente, in com-
pagnia di qualche vicina e dei suoi figli re-
citava il Santo Rosario. Era il periodo
quaresimale- come dicevo-  e la famiglia
era in preda ad angustie e dispiaceri dovuti
soprattutto al fatto che il loro figlio di circa
6 anni  era destinato a morire per un brutto
male alla testa.. I suoi genitori erano po-
veri, ma avevano fatto di tutto per salvarlo,
spendendo tutti i loro risparmi. Una sera,
il Papà, chiamò la Mamma in disparte e le
disse in lacrime: "Non ce la facciamo
più....mia Cara, credo sia finita. Solo un
miracolo potrebbe salvarlo". La piccola,
con il fiato sospeso, in un angolo della
stanza aveva sentito e, mentre due lacri-
moni le scendevano sulle gote..... corse

nella sua stanza, ruppe il salvadanaio e,
senza far rumore, si diresse alla farmacia
più vicina. (via Maqueda). Attese pazien-
temente il suo turno. Si avvicinò al ban-
cone, si alzò sulla punta dei piedi e, davanti
al farmacista meravigliato, posò sul banco
tutte le monete. "Per cos'è?  Che cosa vuoi
piccola?"- "È per il mio fratellino, signor
farmacista. È molto malato e io sono ve-
nuta a comprare per lui un “miracolo".
"Che cosa dici?" borbottò il farmaci-
sta.....”si,  si chiama Andrea, e ha una cosa
che gli cresce dentro la testa, e papà ha
detto alla mamma che è finita, non ab-
biamo più soldi, non c'è più niente da fare
e che ci vorrebbe un miracolo per salvarlo.
Vede, io voglio tanto bene al mio fratellino,
per questo ho preso tutti i miei soldi dal
mio salvadanaio, e sono venuta a compe-
rare un miracolo". Il farmacista accennò un
sorriso triste. "Piccola mia, noi qui non
vendiamo miracoli" !. "Ma se non bastano
questi soldi posso darmi da fare per tro-
varne ancora. Quanto costa un miracolo?"
aggiunse la piccola.. C'era nella farmacia
un uomo alto ed elegante, dall'aria molto
seria, che sembrava interessato alla strana
conversazione. Il farmacista allargò le
braccia mortificato. La bambina, con le la-
crime agli occhi, cominciò a recuperare le
sue monete (70 Lire). L'uomo si avvicinò
a lei. "Perché piangi, piccola? Che cosa ti
succede?". "Il signor farmacista non vuole
vendermi un miracolo e neanche dirmi
quanto costa.... E’ per il mio fratellino An-
drea che è molto malato. Mamma dice che
ci vorrebbe un'operazione, ma il mio  papà
dice che costa troppo e non possiamo pa-
gare e che ci vorrebbe un miracolo per sal-
varlo. Per questo ho portato tutto quello
che ho". "Quanto hai?" -  “70 Lire” rispose
la piccola, .... Ma, sapete, Signore...." ag-
giunse con un filo di voce la piccola,
"posso trovare ancora qualcosa....".
L'uomo sorrise "Guarda, non credo sia ne-
cessario......70 Lire è esattamente il prezzo
di un miracolo per il tuo fratellino!". Con

una mano raccolse la piccola somma e con
l'altra prese dolcemente la manina della
bambina. Portami a casa tua, piccola. Vo-
glio vedere il tuo fratellino e anche il tuo
papà e la tua mamma e vedere con loro se
possiamo trovare il piccolo miracolo di cui
avete bisogno". Il signore, alto ed elegante
e la bambina uscirono tenendosi per mano.
Quell'uomo era uno degli oncologi più noti
(ancora oggi in Italia ) uno dei più grandi
neurochirurghi del mondo. Ospitò tutta la
famiglia a Milano..... operò il piccolo An-
drea, che potè tornare a casa dopo qualche
tempo, completamente guarito. "Questa
operazione" mormorò la mamma "è un
vero miracolo. Mi chiedo quanto sia co-
stata...". La sorellina sorrise senza dire
niente. Lei ed il Professore sapevano
quanto era costato il miracolo (70 Lire) ....
più, naturalmente l'amore e la fede di una
bambina. Se ognuno di noi avrà  almeno
una fede piccola come un granello di sab-
bia,....in cui credere, niente sarà impossi-
bile per ognuno !  Dimenticavo : ....ancora
oggi, quando il Professore viene a Palermo
a far visita al figlio ( Direttore d’Orchestra)
o per altro, non manca di passare da Piazza
Monte di Pietà e rivolgere la sua preghiera
alla Santuzza dei Palermitani......non
prima, però,  di aver visitato, nelle vici-
nanze,  la.....falegnameria di Andrea !
Credo che il “putino” di P.zza Monte di
Pietà venda, ancora oggi, le “giocate su Pa-
lermo” (8 20 54 85)....chissà !

...è tempo di “Miracoli”!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Cu voli Grazii e Miraculi !
Epoca ‘700- Racc.Ampl.ma Canti popolari Siciliani-

L.do Vigo-  n.3307 pag.540-

Vitti nà Rosa a Munti Piddirinu

Chi la cuverna nù palermitanu

Cci fannu festa a idda di cuntinuu 

Cci acchiana e scinni ogni Cristianu.!

E c’è nà scala di centu scalini

Si ssù mortu arrivisciu quannu acchianu

Cu voli Graziì e Miraculi a a Munti Piddirinu

C’è Santa Rusulia  cù Cristu mmanu
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Sembra proprio un’ottima annata questa di esordio
nel femminile per lo Sport Club Marsala 1912, le
ragazze “terribili” del Presidente Vinci continuano

a mantenere l’imbattibilità in entrambi i campionati di-
sputati. In serie “D” interprovinciale di C5 le azzurre re-
golano in trasferta le messinesi del Mirto con un secco 8
a 0, nonostante l’intenso freddo che le ha accolte nel paese
montano di Frazzanò, e mantengono la vetta della classi-
fica con ben nove punti di differenza sulle agrigentine
della Quisquinese. Nel campionato regionale di C11 di
serie “C” le marsalesi vincono ad Aci Sant’Antonio contro
le locali dell’Acese “Baby” per 5 a 1 con reti di Cristina
Termine, Laura Ciancimino, Valentina Bernardini e di Ma-
risa Bonafede autrice di una doppietta. “Miglioriamo par-
tita dopo partita – ha affermato commenta il tecnico
azzurro Valeria Anteri – purtroppo non possiamo dare
molta continuità al nostro lavoro a causa di continui rinvii
di gare sia nel C5 che nel calcio a 11. E a peggiorare la
situazione è arrivato il mal tempo che ci sta bloccando da
15 giorni, ma sono fiduciosa nelle mie ragazze, finora si

sono allenate con costanza e impegno e recupereranno in
fretta il tempo perso”. Il prossimo impegno per le lilybe-
tane nel C5 è per venerdì 27 febbraio al “Green Cafè” di
Petrosino alle 18 contro il CUS Palermo mentre per il C11
si giocherà contro la Ludos l’8 marzo in un impianto an-
cora da decidere.

Nella serie D interprovinciale le lilybetane del Marsala battono le messinesi del Mirto per 8 a 0CALCIO FEMMINILE

CALCIO

Il Marsala calcio, dopo aver optato per non con-
tinuare l’avventura in Coppa Italia (per la cronaca
mercoledì pomeriggio la Juniores è stata sconfitta
2-0 ad Acri), si giocherà la vittoria del campionato
anzitempo in appena sette giorni; infatti, dome-
nica sarà di scena a Dattilo, mercoledì 4 marzo
recupererà la sfida con l’Alcamo e domenica 8
marzo ospiterà il Paceco. Se la dea bendata sorri-
derà agli azzurri e contestualmente le dirette in-
seguitrici commetteranno qualche passo falso, si
potrebbe festeggiare il salto di categoria tra le
mura amiche. Altrimenti, si dovrà attendere il suc-
cessivo match di Palermo contro quella Parmon-
val che costò la panchina a mister Angelo Sandri
e che tanti problemi creò alla compagine lilybe-
tana. Intanto, lo Sport Club Marsala 1912 ha vo-
luto pubblicamente ringraziare
l´Amministrazione Comunale di Acri e la Società
F.C. Calcio Acri per l´accoglienza riservata ai pro-
pri tesserati ed ai tifosi lilybetani al seguito della
squadra.
BASKET

Ancora uno stop per la Pallacanestro Marsala
nello scorso weekend. Sonora sconfitta per la Me-
taenergia Marsala che è tornata a testa bassa dalla
trasferta in riva allo stretto contro l´Amatori. I ra-
gazzi di coach Cardillo avevano di fronte un av-
versario con il quale combattere ad armi pari
eppure non hanno saputo mettere in campo né la
grinta né la concentrazione che invece avevano

dimostrato in tante altre occasioni e con avversari
temibili. 63 - 47 il punteggio al termine di una
gara che ha visto i giovani lilibetani affrontare il
campo senza testa e senza idee. "Era una gara che,
con un atteggiamento diverso, avremmo potuto
almeno combattere fino in fondo. Speriamo che
ci serva da lezione per fare meglio sabato pros-
simo quando giocheremo in casa contro Ragusa"
- ha commentato il dirigente della Metaenergia
Marsala Fausto Pizzo.
CALCIO A 5

All´apertura della seconda fase del torneo regio-
nale juniores, la formazione del Marsala Futsal
allenata da mister Picciotto si è imposta 10-4 sui
cugini del Città di Marsala. Si giocava al campo
di Amabilina, quartier generale della formazione
di Piacentino. L´espulsione da ultimo uomo di
Angileri è stato argomento di discussione nel
dopo gara, con il confronto di diverse scuole di
pensiero sull´applicazione del regolamento di cal-
cio a cinque, in materia. "Il Marsala Futsal, ne
esce molto penalizzato da questo episodio opina-
bile" - ha affermato lo stesso Picciotto al termine
della gara - "inizio a credere nella congiura contro
la nostra società. Lo stesso arbitro a San Vito lo
Capo, con lo stesso tipo di fallo ha semplicemente
ammonito il portiere e non espulso direttamente,
come in questo caso." La vittoria, intanto, proietta
la formazione del presidente Tumbarello al co-
mando del girone e martedì prossimo all´oratorio
affronterà lo Sporting Alcamo. 

FLASH DI SPORT

Ancora imbattute le azzurre di Anteri

Il giovane ginnasta marsalese Antonino Parisi si prepara per la seconda tappa di
seria A al Mediolanum Forum di Assago (Milano).  Lo scorso 7 febbraio è iniziato
il Campionato di serie A di Trampolino elastico, l'atleta lilybetano, dopo aver rag-

giunto il 20º posto al Campionato del mondo a Daytona Beach in Florida, si è allenato
costantemente in questi mesi per ben figurare al Campionato italiano e ai prossimi
impegni internazionali. Purtroppo ad una settimana dall’impegno avvenuto ad An-
cona, un piccolo infortunio ha fatto interrompere la preparazione. Ma questo non ha
fermato il giovane campione che, nonostante non in perfetta forma, si è presentato
all'apertura del Campionato con un'onorevole 7º posto sbagliando la prima routine.
Il prossimo fine settimana, al prestigioso Mediolanum Forum di Assago, Antonino
Parisi che, lo ricordiamo, è un’atleta della “Diavoli Rossi” di Marsala, si è ripromesso,
con la maturità che lo contraddistingue, di migliorarsi e di lottare per il podio.

Il giovane marsalese è impegnato nella seconda tappa al Mediolanum Forum di AssagoGINNASTICA ARTISTICA

Antonino Parisi pronto per la serie A

TIME-OUT IN MIRTO - SC MARSALA 1912 FEMMINILE

ANTONINO PARISI

In riferimento all'articolo pubblicato in data 26 febbraio 2015 a pagina 2 di Marsala C’è e dal titolo “In-
cendio al porticciolo, brucia una barca a vela”, la redazione erroneamente ha scritto che l'incendio della
barca a vela si è verificato di notte, quando invece è accaduto di pomeriggio. È stato inoltre fatto per
errore il nome delle persone interessate alle quali va la nostra vicinanza per l'incidente. Inoltre i custodi
del pontile sono stati tempestivi nel accorgersi dell'evento  e si sono adoperati nel dare il primo soccorso
conseguentemente avvertendo le dovute istituzioni  competenti (vigili del fuoco -capitaneria di porto)
i qual si sono subito recati sul posto e hanno fatto in pieno il loro dovere. Questo è quanto da noi dovuto
a completamento della notizia. [ la redazione ]

Incendio al porticciolo, intervento tempestivo dei custodi


